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PREMESSA 
 

Il presente documento è stato elaborato da alcuni del componenti del Comitato Nazionale per il 

Centenario Francescano, istituito con Legge 140/2022, su incarico del Presidente del Comitato, per 

delineare una proposta progettuale delle Celebrazioni Francescane nell’anno dell'Ottavo Centenario 

della composizione della Morte di San Francesco, che vedrà una maggiore centralità della Città e della 

Chiesa Diocesana di Assisi, delle Basiliche Papali e dei Santuari e luoghi francescani di Assisi e 

dell'Umbria. 

 

La proposta prova a farsi sintesi della storia dei centenari del passato, con particolare riferimento al 

VII Centenario della morte di San Francesco (1926) e all'VIII centenario della sua nascita (1982), 

attualizzate nell'esperienza delle famiglie francescane e della Chiesta diocesana, della Città di Assisi 

come sito patrimonio mondiale con i suoi santuari, in un ecosistema che è connubio unico di storia, 

arte, cittadinanza, vita quotidiana ed eventi eccezionali, accoglienza, spiritualità, paesaggio e ambiente 

naturale 

 

La proposta non pretende di essere esaustiva, bensì vuole essere una base di partenza sulla quale il 

Comitato Nazionale possa iniziare il lavoro di preparazione delle Celebrazioni Francescane che sono 

scopo e finalità del Comitato stesso, come sancito dalla Legge che lo istituisce e che, all'art. 1 e 

seguenti, recita: 

 

La Repubblica, nell'ambito delle finalità di promozione dello sviluppo della cultura e della ricerca 

scientifica, nonché di valorizzazione e di tutela del patrimonio storico e artistico della Nazione, a essa 

attribuite dalla Costituzione, celebra la figura di San Francesco d'Assisi nella ricorrenza dell'ottavo 

centenario della morte, che cade nell'anno 2026. 

 

Per le finalità di cui all'articolo 1 è istituito il Comitato nazionale per la celebrazione dell’ottavo 

centenario della morte di San Francesco d'Assisi, di seguito denominato “Comitato nazionale”, a cui è 

attribuito un contributo di 4.570.000 euro per gli anni dal 2022 al 2028. 

 

Il Comitato nazionale ha il compito di elaborare un programma culturale relativo alla vita, all’opera e 

ai luoghi legati alla figura di San Francesco d'Assisi, comprendente attività di restauro di cose mobili 

o immobili sottoposte a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché attività di ricerca, editoriali, formative, espositive e di 

organizzazione e gestione di manifestazioni in ambito culturale, storico, letterario, scientifico e artistico 

di elevato valore, in una prospettiva di internazionalizzazione, di promozione turistica e di innovazione 

tecnologica nonché di attenzione agli aspetti del messaggio francescano riguardanti il rispetto e la cura 

dell'ambiente, il dialogo tra le religioni e la pacifica convivenza tra i popoli, al fine di divulgare in Italia 

e all'estero, anche mediante piattaforme digitali, la conoscenza del pensiero, dell’opera, della cultura e 

dell’eredità del personaggio. 
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Francesco ha gli occhi tuoi 
Dodici sabati per ripercorrere l’avventura di Francesco d’Assisi 

 
Nel 2026 sarà celebrato l’Ottavo centenario della morte di san Francesco d’Assisi. L’importanza 

storica del Poverello di Assisi va ben oltre il suo ruolo nella storia della Chiesa; anzi, la sua vita e il 

suo messaggio continuano ad affascinare l’uomo contemporaneo, come attesta il crescente flusso di 

visitatori che da ogni parte del mondo raggiunge i santuari assisani. Il nostro Paese ha poi uno speciale 

legame con il Santo da quando, nel 1939, papa Pio XII lo proclamò Patrono d’Italia. «A lui guardiamo 

come a uno dei padri della nostra civiltà, come a un visionario che plasma la realtà, capace di indicare 

un percorso verso un futuro al quale intendiamo essere fedeli. Un futuro migliore!», ha detto il 

Presidente della Repubblica Sergio Mattarella in occasione della cerimonia di accensione della 

lampada di san Francesco ad Assisi, il 4 ottobre 2002. Il progetto “Francesco ha gli occhi tuoi” 

presentato dalla Provincia Serafica di San Francesco dei Frati Minori di Umbria e Sardegna, 

coglie l’occasione del Centenario francescano per aiutare il grande pubblico a declinare il messaggio 

di san Francesco nella cultura contemporanea, soprattutto in ambiti di urgente attualità. Dodici temi, 

desunti dagli scritti del Santo, saranno accostati in altrettanti incontri attraverso un dialogo tra studiosi 

di francescanesimo ed esperti dei diversi ambiti culturali, con un approccio che garantisca rigore 

scientifico, linguaggio divulgativo e ponderate proposte di attualizzazione. Il progetto si pone in linea 

con l’attività del Comitato Nazionale per la celebrazione dell’Ottavo centenario della morte di san 

Francesco, che ha il compito di elaborare un programma culturale relativo alla vita, all’opera e ai luoghi 

legati alla figura di san Francesco d’Assisi. 

 

Gli obiettivi del progetto sono  • Avvicinare la cittadinanza al messaggio di san Francesco attraverso 

una conoscenza diretta dei suoi scritti e un’analisi dei suoi effetti e della sua contemporaneità. • Fare 

del messaggio di san Francesco un crocevia di incontro e riflessione sulle questioni centrali dell’umano 

e del tempo presente. • Promuovere un dialogo aperto su temi d’urgente attualità (economia, ecologia, 

dialogo interreligioso) attingendo spunti e ispirazione dalla storia del movimento francescano in Italia 

e in Europa. 

 

Il progetto “Francesco ha gli occhi tuoi” nasce dalla Provincia Serafica di San Francesco dei Frati 

minori di Umbria e Sardegna, che custodiscono i luoghi fontali dell’esperienza di san Francesco, della 

sua nascita, della sua vita e della sua morte. L’ideazione e la realizzazione degli interventi cercherà la 

collaborazione delle amministrazioni locali, delle Istituzioni universitarie e della famiglia francescana.  

 

Gli incontri intendono raggiungere la cittadinanza con un approccio che garantisca rigore scientifico, 

linguaggio divulgativo e ponderate proposte di attualizzazione. Si privilegiano modalità di 

comunicazione dialogata che coinvolgano i partecipanti in una riflessione comune. 

 

Si propone un ciclo di dodici incontri su altrettanti temi, desunti dagli scritti del Santo, il primo sabato 

di ogni mese per dodici mesi (gennaio-dicembre 2026), presso l’Auditorium della Domus Pacis di 
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Assisi (300 posti a sedere); gli incontri avranno la durata di due ore, saranno trasmessi in streaming sui 

canali social della Provincia e di eventuali partner e resteranno disponibili sui medesimi (previa 

autorizzazione dei relatori). I relatori saranno scelti per la combinazione di competenza scientifica e 

capacità divulgativa. 

 

Il progetto prevede 12 conferenze, inclusive di locazione sedi, rimborsi spese e gettoni di presenza 

per gli ospiti. 

 

Per l’insieme di queste attività si chiede al Comitato Nazionale il contributo di € 30.000. 

 

______________________________ 

 

PROGRAMMA DI “FRANCESCO HA GLI OCCHI TUOI” 

 

(3.I.2026) Francesco e la Parola di Dio – L’ispirazione evangelica della proposta cristiana di 

Francesco (Testamento 14-15; Regola non bollata I). Moderatore: fra G. Michelini OFM. Storico: S. 

Ecc. mons. F. Accrocca. Attualizzatore: fra R. Pasolini OFM Cap. 

 

(7.II.2026) Francesco e i Frati Minori tra i saraceni – Francesco e i frati Minori dialogano con i non 

cristiani (Regola non bollata XVI). Moderatore: sr. Mary Melone SFA. Storico: S. Ecc. mons. Paolo 

Martinelli OFM capp. Attualizzatore: S. Em. card. Pierbattista Pizzaballa OFM. 

 

(7.III.2026) Francesco e la fratèrnita – L’esperienza della prima fratèrnita francescana (Testamento 

16-23; Lettera a un Ministro). Moderatore: fra A. Mastromatteo OFM. Storico: G. Merlo. 

Attualizzatore: fra M. Fusarelli OFM. 

 

(11.IV.2026) Francesco e l’economia – La grazia del lavoro (Regola non bollata VII) e il rifiuto del 

denaro (Regola non bollata VIII-IX). Moderatore: Elena Beccalli. Storico: prof. Roberto Lambertini. 

Attualizzatore: prof. Stefano Zamagni. 

 

(02.V.2026) Francesco e le ‘periferie’ – Francesco e i frati Minori, poveri tra i poveri (Regola non 

bollata IX, 2). Moderatore: L. Diotallevi. Storico: M. Bartoli. Attualizzatore: don Sergio Masseroni. 

 

(06/VI/2026) Francesco e le istituzioni – Vivere da minori nella Chiesa e nel mondo (Testamento 6-

13. 24-26). Moderatore: on. Marco Tarquinio. Storico: G. Merlo. Attualizzatore: on. Alfredo 

Mantovano. 

 

(04/VII/2026) Francesco e le donne – La relazione che Francesco intesse con frate Jacopa, Chiara e 

le sue sorelle (Scritti alle Povere Signore; Lettera a donna frate Jacopa). Moderatrice: prof.ssa Sara 

Muzzi. Storico: Alessandra Bartolomei Romagnoli. Attualizzatore: sr. Chiara Cristiana Mondonico 

OSC. 
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(08/VIII/2026) Francesco, la pace e il perdono – L’importanza del tema della pace e del perdono in 

Franesco a partire dai suoi scritti (Test 23; CantSol 22-26; Tommaso da Spalato) Moderatore: fra F. 

Piloni OFM. Storico: S. Brufani. Attualizzatore: don Claudio Burgio / Giovanni Battista Bachelet / 

Mario Calabresi. 

 

(05/IX/2026) Francesco e la Parola annunciata, tra testimonianza ed esortazione – L’importanza 

della predicazione della Parola di Dio per Francesco (RNB XXI, EpFid II 1-3). Moderatore: fra C. 

Vaiani OFM. Storico: F. Accrocca. Attualizzatore: fra R. Pasolini OFM Cap. 

 

(10/X/2026) Francesco e il creato – Il Cantico di frate Sole: lode all’Altissimo e al creato (CantSol) 

Moderatore: fra G. Buffon OFM. Storico: Davide Rondoni. Attualizzatore: prof. Enrico Giovannini. 

 

(07/XI/2026) Francesco e la preghiera –  La preghiera come relazione intima con Dio Padre 

(Esortazione alla lode di Dio; Laudi di Dio Altissimo). Moderatore: fra P. Zampollini. Storico: fra P. 

Canali OFM. Attualizzatore: don G. Forlai. 

 

(05/XII/2026) Francesco e fratello corpo – La relazione con il proprio corpo  (Test 1-3; RNB X; 

CantSol 23-26). Moderatore: fra S. Ceccobao OFM. Storico: Francesco Santi. Attualizzatrice: 

Francesca Fialdini. 
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Ostensione del corpo di San Francesco 
 

Si intende organizzare l’esposizione di resti mortali di san Francesco (ancora da definire se nella chiesa 

inferiore o nella chiesa superiore della Basilica papale di san Francesco) dal 22 febbraio al 15 marzo 

(con eventuale prolungamento fino al 22 marzo), quindi per tre o quattro settimane. 

Conoscendo la forte devozione per san Francesco ci si attende che questo evento attirerà un numero 

straordinario di persone ad Assisi. Anche per questa ragione si è pensato di non realizzare l’esposizione 

nei periodi in cui la città è già affollata; anzi ciò potrà servire ad incrementare il flusso di visitatori in 

tempo solitamente più tranquillo, a beneficio delle strutture ricettive. Inoltre, nel periodo dell’orario 

legale entrambe le chiese della basilica vengono utilizzate nei giorni festivi per le celebrazioni 

liturgiche, e ciò renderebbe impossibile lo snodarsi dei pellegrinaggi verso l’esposizione, che richiede, 

tra l’altro, che lo spazio utilizzato sia sgombro da sedie e banchi. 

Il periodo è scelto si presta anche a facilitare alcune proposte collaterali all’esposizione, come concerti, 

conferenze e catechesi (ad esempio sulla corporeità, la morte, la risurrezione, sulla continuità del corpo 

di Francesco attraverso l’arte della Basilica, attraverso la storia del movimento francescano, attraverso 

la comunità dei frati che animano il luogo). 

Si prevede di dover approntare dei percorsi specifici sia, ovviamente, dentro la basilica, sia in città, per 

canalizzare i flussi, regolarli e facilitare la comunicazione con i visitatori. Lungo i percorsi, debitamente 

guidati da apposita segnaletica e dalla presenza di volontari e personale per la sicurezza, verranno 

allestiti spazi con materiale informativo ed eventuali luoghi di ristoro, ipotizzando almeno alcuni luoghi 

coperti, vista la stagione fredda e le possibili piogge. Anche la comunicazione social e “tradizionale” 

richiederà risorse aggiuntive. 

Per tutto questo occorrerà uno sforzo straordinario a livello organizzativo (gestione degli spazi, 

comunicazione, sito per le prenotazioni…) e di sicurezza, che richiederà la sinergia tra istituzioni 

religiose, istituzioni pubbliche e privati.  

 

Da parte degli organizzatori si vuole evitare ogni eventuale accusa di speculazione, evidenziando che 

il ricavato netto delle offerte dei visitatori per l’esposizione sarà devoluto per opere di solidarietà ed in 

particolare per il progetto “Sorella morte” voluto dallo stesso Comitato Locale di Assisi qui di seguito 

illustrato. 

 

Progetto Sorella Morte 

Laudato si’, mi Signore, 

per sora nostra Morte corporale, 

de la quale nullu homo vivente po’ skappare: 

guai a quelli ke moranno ne le peccati mortali; 

beati quelli ke trovarà ne le Tue santissime volontati, 

ke la morte secunda no’l farrà male  

(CompAss 7, FF 1547) 
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Meditando la strofa che rende protagonista “sorella la morte”, il riferimento al pensiero attuale su tale 

realtà della vita di ogni donna e uomo è immediato. Occorre “pensare” e “ripensare” quello che San 

Francesco visse come il suo Transito, non come fine ma come nuovo inizio, e mettere al centro della 

progettualità dell’Ottavo Centenario Francescano un passaggio di riflessione non solo teologica ma 

filosofica, morale, culturale, umana in senso ampio e pieno su Sorella Morte, oltre che su “infirmitate 

e tribolatione” che spesso la accompagnano. 

 

Con questa finalità, è in corso di elaborazione un importante convegno internazionale, che si terrà 

durante il tempo dell’ostensione, tra il 19 e il 22 marzo, e che si prefigge di radunare ad Assisi da tutto 

il mondo le più grandi personalità della cultura francescana (e non solo) per riflettere e discutere sulla 

morte in una chiave “coraggiosamente rivoluzionaria” rispetto al pensiero corrente, ispirata a San 

Francesco e al suo rapporto con la morte. L’ obiettivo è quello di contribuire, da Assisi nel 2026, alla 

discussione etica internazionale con una carta di valori che rimetta al centro il valore della persona 

rispetto alla tendenza attuale che tende a sminuire i temi etici insindacabili del valore della vita umana 

in ogni stadio ed in ogni forma. 

 

In questa ottica, il convegno internazionale che si prefigge di elaborare un documento di sintesi di 

rilevanza internazionale, una Carta di Assisi su sorella morte, sarà collegato e correlato 

all’auspicabile avvio di un’opera segno che vuole andare oltre l’anno 2026. 

Si tratta di uno dei gesti e dei tratti che vogliono essere (secondo il tavolo di Assisi composto da 

famiglie francescane, Città di Assisi, Diocesi, e altre istituzioni quali Istituto Serafico e Regione 

Umbria) maggiormente distintivi delle celebrazioni francescane del nuovo millennio. Ci si prefigge 

non solo di celebrare il Santo Patrono d’Italia, dell’ecologia, del dialogo e della fraternità umana, ma 

di lasciare un “segno” tangibile su un tema come la morte, considerata sorella, anche quando 

inevitabilmente accompagnata dalla sofferenza. 

 

L’opera segno è stata individuata nella realizzazione di un Hospice pediatrico, che sarebbe il primo 

della regione Umbria, da realizzarsi ad Assisi, come struttura pubblica o convenzionata, in cui il 

passaggio della morte assume i tratti della sofferenza più grande perché tocca la vita dei bambini, dei 

figli, dei piccoli. È per questo che è maggiormente necessaria la progettazione e la realizzazione di una 

struttura di questo genere laddove questo passaggio possa avvenire nella serenità più piena, nonostante 

la indicibile sofferenza, ed è per questo che la spiritualità di Assisi, accompagnata da un conforto 

morale e materiale, spirituale, religioso ma anche dato dall’armonia del creato e del paesaggio, 

unitamente alla riflessione umana e interiore che ne dovranno essere alla base. 

 

Si chiede al Comitato Nazionale il contributo di € 400.000. 
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Giornata mondiale dei poveri 
 

La Giornata Mondiale dei Poveri, indetta da papa Francesco nel Giubileo della Misericordia, 

rappresenta un invito per la comunità ecclesiale a manifestare concretamente l'amore di Cristo verso i 

più vulnerabili. L'obiettivo primario è spronare i fedeli a contrastare la cultura dell'indifferenza e dello 

spreco, promuovendo invece un'autentica cultura dell'incontro. 

 

Papa Francesco ha sottolineato l'importanza di creare occasioni di dialogo e sostegno. Egli incoraggia 

ad avvicinare chi vive in condizioni di indigenza, offrendo loro accoglienza e ascolto, seguendo 

l'esempio delle Scritture. I poveri, con la loro semplicità e fiducia, possono insegnarci a vivere una fede 

più autentica, basata sull'essenziale e sull'abbandono alla Provvidenza. Il Papa ricorda che la preghiera 

deve essere il fondamento di ogni azione di solidarietà. 

 

La X Giornata Mondiale dei Poveri, che si terrà nel mese di novembre 2026, assume un significato 

speciale nel contesto dell’VIII centenario del Transito di San Francesco. Si vuole, pertanto, organizzare 

una giornata insieme ai poveri, per i poveri e con i poveri, a Santa Maria degli Angeli, invitando Papa 

Francesco, come già nel 2021, in cui ricordava l’importanza di “resistere” alle avversità che questa 

situazione esistenziale comporta nella speranza di Cristo Signore. È un'opportunità unica per infondere 

coraggio, vicinanza e sensibilizzare e mobilitare le comunità. Attraverso gesti concreti, siamo chiamati 

a educare alla carità, impegnandoci personalmente e collettivamente a tradurre il progetto di Dio in 

azioni tangibili. 

 

Programma: 

• Celebrazione Eucaristica con particolare attenzione ai poveri. 

• Pranzo condiviso con persone in difficoltà. 

• Attività di volontariato e servizio. 

• Testimonianze di persone che vivono in condizioni di povertà. 

 

Azioni continuative: 

• Sostegno a progetti di aiuto e inclusione sociale. 

• Sensibilizzazione sulla cultura dell'incontro e della solidarietà. 

• Promozione di stili di vita sobri e sostenibili. 

 

Si chiede al Comitato Nazionale il contributo di € 150.000. 
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Capitolo delle stuoie con i giovani 
 

Desideriamo organizzare l’evento “Capitolo delle Stuoie dei giovani” per il Centenario del Transito di 

San Francesco nel mese di agosto 2026 tenendo conto della Marcia del Perdono nello stesso periodo, 

offrendo ai molti giovani già presenti un tempo di ascolto, dialogo, formazione, preghiera e festa. 

 

Ai tempi del Santo, i frati giungevano a S. Maria degli Angeli per la festa di Pentecoste allo scopo di 

celebrare il Capitolo Generale e, nel 1221, tale ritrovo contava ormai migliaia di frati provenienti da 

tutta Europa: l’evento è ricordato come “Capitolo delle stuoie” (cf. FF 1848). Ciò che rende interessante 

per il nostro tempo questa consuetudine è la modalità di svolgimento di detta assise. Fondamentalmente 

ci si ritrovava per condividere la vita, il buono che fioriva attraverso l’operato dei frati e la Grazia di 

Dio, per discernere attraverso le problematiche sociali emergenti le priorità d’azione e sintetizzare 

qualche insegnamento che aiutasse a ripartire con rinnovato slancio verso le nuove sfide che si 

prospettavano. Tant’è che questa costituiva per Francesco un’occasione per assegnare le nuove 

“obbedienze”, affidare incarichi ad hoc in risposta alle necessità condivise e ai segni dei tempi. 

 

Si pensa, pertanto, a un evento i cui destinatari siano giovani di età compresa tra i 18 e i 33 anni, 

credenti e non, provenienti da tutta Europa a cui proporre sessioni di ascolto, dialogo, condivisione di 

esperienze con un taglio sapienziale, contatto con la bellezza dell’arte, e di momenti fraternità serali 

per ceppi linguistici, sfruttando alcuni luoghi di Assisi propri della vita di san Francesco. Si pensa 

anche a un momento plenario con la partecipazione del Santo Padre. 

 

Nella consapevolezza della forza di contemporaneità di san Francesco, visionario che plasma la realtà, 

l’obiettivo è offrire ai giovani un’esperienza con cui attingere alla vita e al messaggio dell’Assisiate, 

attraverso una dinamica “capitolare”, ispirazioni e contenuti sapienziali per affrontare in modo più 

umano e qualificato il proprio quotidiano e insieme i problemi di più urgente attualità. 

 

L’ospitalità avverrebbe in strutture come palestre o istituti religiosi, oltreché in famiglie che desiderano 

aprirsi a un’esperienza di gemellaggio. Naturalmente la logistica prevederà strutture non solo ubicate 

in Assisi, ma anche nei paesi limitrofi. 

 

Nell’accoglienza e nell’organizzazione dei pasti si auspica il coinvolgimento del territorio, sullo stile 

del Capitolo del 1221: le Fonti Francescane riportano che il concorso dei frati fu talmente numeroso 

che la gente del posto si prodigò per accogliere i religiosi, in uno stile fraterno tanto caro al Santo di 

Assisi (cf. FF 1848). 

La proposta del Capitolo delle Stuoie prevede che i partecipanti giungano ad Assisi facendo tappa in 

un luogo riguardante la vita di Francesco e, comunque, ripercorrano in qualche misura il viaggio con 

cui i frati si recavano a Capitolo. 

 

1. Marcia francescana: 29 luglio – 2 agosto 2026 
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2. Capitolo delle stuoie: 3 agosto – 6 agosto 2026 

Il 2 agosto i marciatori delle varie Regioni d’Italia e da altri Paesi europei, e tutti gli altri giovani che 

partecipano alle “Stuoie” si ritrovano in una cittadina indicata e raggiungono a piedi S. Maria degli 

Angeli. Giunti alla meta si provvederà̀ all’accoglienza, al passaggio attraverso la Porziuncola e si 

celebrerà̀ la gioia con la festa in piazza. La serata potrà̀ essere vissuta nei singoli gruppi di appartenenza 

per introdurre e inaugurare il tempo del Capitolo delle Stuoie. 

 

 

PROGRAMMA 

 

3 agosto 

Dalle ore 15, arrivo a Santa Maria degli Angeli (piazza), consegna del kit e sistemazione. 

Alle 21 apertura ufficiale dell’evento nella piazza inferiore della Basilica di San Francesco. 

 

4 agosto 

Giornata principale dell’evento dedicata a ripercorrere i momenti salienti della Vita di San Francesco, 

mediante la proposta di nove workshop dislocati in altrettanti punti del Comune di Assisi (Cattedrale 

di S. Rufino, Porziuncola, Basilica di S. Chiara, Basilica superiore di S. Francesco, Tenda del 

Convegno in piazza del Palazzo del Capitano, Cittadella “Pro Civitate”, Santuario della Spogliazione, 

Auditorium sotto la piazza inferiore della Basilica di San Francesco e Domus Pacis) lungo tutto l’arco 

della giornata. Ogni gruppo si organizza autonomamente per la celebrazione dell’Eucarestia e per i 

pasti. 

Si potrebbe vivere una serata di fraternità con la collaborazione delle Pro Loco della zona per offrire 

la cena. Questo per rievocare la prodigalità della gente che accolse i frati nel capitolo del 1221. In 

serata, presso la piazza della Basilica di Santa Maria degli Angeli, ci sarà un momento di preghiera di 

lode alternata ad alcune testimonianze. 

 

5 agosto 

Al mattino, ogni gruppo si organizza per la celebrazione Eucaristica e la preghiera. Segue, intorno alle 

ore 10 i laboratori con l’ausilio di Pepita, The Economy of Francesco, Movimento Laudato Sì e altri. 

La sera, in piazza di fronte la Basilica di Santa Maria degli Angeli, con palco e un piccolo service audio 

e luci, si potrebbe vivere una serata di fraternità e di festa condivisa. In questo caso sarebbe auspicabile 

avvalersi della collaborazione delle Pro Loco della zona per offrire la cena. Questo per rievocare la 

prodigalità della gente che accolse i frati nel capitolo del 1221. 

La festa dovrà seguire un itinerario che ripercorra quanto fatto nei giorni trascorsi ad Assisi. All’interno 

della festa ci sarà l’evento Jubil Music con la premiazione dei primi tre partecipanti al Concorso di 

“Musiche Tradizionali” sul Cantico. 

 

6 agosto 

Solenne celebrazione Eucaristica in piazza Porziuncola e mandato missionario.  

Ripartenza di tutti i gruppi. 
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SPESE STIMATE (le più considerevoli) 

1. Service per la serata del 4 agosto 

2. Service per la serata del 5 agosto 

3. Service per la mattina del 6 agosto 

4. Palchi per la serata del 4 e 5 agosto e mattina del 6 agosto 

5. Tensostruttura (20x30 m) 

6. Materiale pubblicitario + servizio di informazione per avvicinarsi all’evento + logistica 

7. Kit del pellegrino (compreso gadget finale) 

8. Spese pasti (ogni gruppo provvede per sé) 

9. Palestre (a pagamento o può provvedere il comune?) 

10. Cache ospiti per i workshop 

 

Considerando la possibilità di pubblicizzare massimamente l’evento, si vuole coinvolgere le 

scolaresche tramite concorsi di fotografia, grafica, concorsi letterari. Inoltre per l’anno 2025, si 

inviteranno i Conservatori d’Italia a preparare una riedizione del “Cantico di frate sole” e la sera del 4 

agosto verranno premiati i primi tre “pezzi” preventivamente verificati da apposita giuria. 

 

Si stima sin da ora la necessità di reperire fondi per un importo di gran lunga superiore onde 

garantire l’accoglienza, l’organizzazione in sicurezza ed ogni altra necessità logistica e 

organizzativa che gli eventi sin da ora pensati possano essere realizzati. 

 

Si chiede al Comitato Nazionale il contributo di € 200.000. 
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Docufilm su San Francesco 
 

La via principale attraverso la quale entrare nella celebrazione dell'VIII Centenario Francescano è, per 

Assisi, quella che pone sullo sfondo delle attività del 2026 un quadro, sintetico e potente, della memoria 

dei tre Centenari del 1882, del 1926 e del 1982 da declinare oggi in maniera fortemente identitaria 

rispetto ai propri valori civili e culturali. 

 

Sulla base di questa convinzione, la Città di Assisi ha elaborato il progetto di un Docufilm "Assisi 

Francescana" incentrato sulla storia dei tre Centenari del 1882, 1926, 1982" da realizzare ricercando in 

via prioritaria una proficua collaborazione con la Rai. 

 

Un racconto per immagini che permetterà prima di tutto un inquadramento storico dei vari periodi 

documentando, accanto alle immagini salienti delle celebrazioni, i diversi aspetti della personalità del 

Santo assunti a riferimento, le trasformazioni urbanistiche della città, il mutare del suo tessuto sociale 

e la vertiginosa crescita della popolarità di Assisi nel mondo. 

 

Il docufilm permetterà di scoprire quanto le vicende storiche dei centenari, oltre ad una dimensione 

locale, attraversino la storia del nostro paese. Basti pensare a tale proposito alle celebrazioni nel 1926 

del settimo centenario della morte di San Francesco guidate dalla straordinaria figura del Sindaco 

storico del francescanesimo e poeta Arnaldo Fortini. È grazie al ruolo di mediazione da lui svolto che 

ripresero proprio in quell'occasione le relazioni diplomatiche tra governo italiano e Santa Sede che 

pochi anni dopo condussero all'approvazione dei Patti Lateranensi, così come si posero le basi per la 

proclamazione di San Francesco Patrono d'Italia assieme a Santa Caterina da Siena. 

 

Quasi un secolo e mezzo di storia locale e di memoria universale vengono rivissuti attraverso le 

immagini del documentario. 

 

Fanno da guida alla ricostruzione dei singoli Centenari le figure storiche alle quali va ascritta la regia 

delle celebrazioni: Antonio Cristofani per il 1882, Arnaldo Fortini per il 1926 e Roberto Abbondanza 

per il 1982. 

 

Attraverso le loro mani, il docu film sarà in grado perfettamente di far cogliere la progressiva 

universalizzazione della figura di San Francesco e la contestuale necessità della ricollocazione, 

materiale e spirituale, della comunità di Assisi nei confronti di un suo figlio che, inevitabilmente, 

sembra esserle sempre un po' di più tolto a favore della condivisione planetaria del suo magistero. 

 

Si chiede al Comitato Nazionale il contributo di € 60.000. 
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Celebrazioni di San Francesco 2026 
 

Il Comitato Nazionale, insieme al Comitato Locale, chiede al Governo il contributo di € 500.000, 

a fronte di una spesa che si prevede ben più alta sulla base dei dati storici e delle necessità preminenti 

di logistica, organizzazione e di sicurezza. 

Si stima sin da ora la necessità di reperire fondi per un importo di gran lunga superiore onde garantire 

l’accoglienza, l’organizzazione in sicurezza ed ogni altra necessità logistica e organizzativa che gli 

eventi sin da ora pensati possano essere realizzati. 

 

La festa di san Francesco Patrono d’Italia prevede ogni anno in Assisi il pellegrinaggio di una regione 

italiana nelle sue componenti religiose e civili, con la partecipazione agli eventi che si svolgono il 3 

ottobre in prevalenza nella Basilica di Santa Maria degli Angeli e il 4 ottobre in prevalenza presso la 

basilica di San Francesco, con l’offerta dell’olio per alimentare la lampada che arde davanti alla tomba 

di san Francesco. 

Per il 2026 tale schema verrà parzialmente variato, visto il centenario.  

Si intende coprire un tempo maggiore, realizzando eventi che occupano i giorni precedenti ed 

eventualmente successivi il 4 ottobre.  

Tra questi eventi si sta ipotizzando un pellegrinaggio/cammino che ripropone il percorso compiuto dai 

frati e dai cittadini di Assisi con corpo di san Francesco dopo la sua morte, da Santa Maria degli Angeli, 

luogo del transito, a San Damiano, all’attuale Basilica di Santa Chiara a quella di San Francesco, dove 

è la sua tomba. In alternativa Si potrebbe aggiungere il percorso del Santo negli ultimi giorni di vita. 

Tale cammino potrebbe essere svolto nei giorni 3 e 4 ottobre oppure si potrebbe suddividere in più 

giornate, rimanendo fissi i due momenti fondamentali della celebrazione del Transito nella Basilica di 

Santa Maria degli Angeli nel pomeriggio del 3 ottobre e la solenne celebrazione con l’offerta dell’olio 

la mattina del 4 ottobre presso la Basilica di San Francesco. Il programma è ancora da definire, ma 

l’obiettivo è quello di coinvolgere il maggior numero di persone attraverso una festa che si il più 

possibile “di popolo”, assieme alle Autorità italiane e non solo. Verranno invitati il Santo Padre e il 

Presidente della Repubblica, oltre che, come ogni anno, il Presidente del Consiglio dei Ministri o suoi 

delegati, così come si pensa di realizzare in quei giorni un momento di convocazione degli 

Ambasciatori di tutte le nazioni, per trasmettere a tutti i popoli un messaggio francescano di pace. 

Come di consueto e in misura allargata vi saranno iniziative collaterali: esibizioni di gruppi musicali, 

mostre diffuse, conferenze. 

Il programma delle celebrazioni francescane del 2026 è stato condiviso con l’amministrazione 

comunale e con il Comitato Ecclesiale per il Centenario (composto da religiosi e religiose, dal Sindaco 

e dalla Diocesi di Assisi, nato nel 2022 ha lavorato e continua a lavorare sui temi pastorali e di indirizzo 

delle attività verso i centenari francescani). 

Ne è scaturita una significativa riflessione che ha portato a meglio delineare le attività da programmare 

per i mesi di settembre/ottobre 2026, con la piena centralità del messaggio di San Francesco. L’idea 

guida è quella di ripercorrere il tragitto di san Francesco, “accompagnandolo” idealmente, dopo 800 

anni, in quell’ultimo viaggio terreno, viatico al Transito e alla vita celeste, che avvenne tutto ad Assisi 
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e nei suoi dintorni, così da metterci tutti in cammino con lui, ora come allora, rivivendo il più possibile 

nello spirito originario il suo viaggio verso la vita vera, nelle tappe della vita terrena che il San 

francesco ha tanto amato e lodato come mezzo per arrivare a Dio. Utile per alcuni spunti è stata la 

ricerca storica e archivistica sui Centenari del 1926 e del 1982 (ottavo centenario della nascita di San 

Francesco). 

 

Di seguito si delineano i punti salienti delle celebrazioni.  

 

20 Settembre 2026 

Cavalcata di Satriano 

La storica cavalcata ripercorre il tragitto di San Francesco che fu portato, dai cavalieri del colle del 

Paradiso di Assisi (confraternita ancora in vita) da Nocera Umbra al Vescovado di Assisi, per le 

precarie condizioni di salute in cui versava. Il percorso è citato nelle fonti francescane, ogni anno dal 

1926 questo gesto viene ripetuto nei primi giorni di settembre. Eccezionalmente si organizzerà 

domenica 20 settembre 2026, per essere fedeli al momento storico in cui effettivamente San Francesco 

giunse al Vescovado, dove il Vescovo si prese cura di lui nelle grandi sofferenze. 

 

Dal 25 Settembre 

Novena itinerante nei luoghi di San Francesco  

 

26 Settembre 2026 

Pellegrinaggio dal Vescovado (Santuario della Spoliazione) alla Porziuncola 

Ripercorrendo il tragitto che San Francesco compì dopo aver espresso il desiderio di tornare al Padre 

dalla nuda terra del luogo Santo da cui, se cacciati dalla porta, i frati sarebbero dovuti rientrare dalla 

finestra”. Il 26 settembre sarà anche l’anniversario del sisma che nel 1997 colpì Assisi e la Basilica 

uccidendo 4 persone, ma che rappresenta oggi una occasione di ricostruzione e prevenzione capace di 

generare speranza oltre la sofferenza. 

 

3 ottobre 2026 

Solenne celebrazione del Transito ai Vespri 

Dopo la celebrazione, veglia notturna in cammino fino ad arrivare alla Basilica di San Francesco dove, 

a mezzanotte, sarà celebrata una Solenne Messa notturna (si potrà chiedere al Presidente della CEI di 

presiedere l’Eucaristia). L’itinerario proposto ripercorre le tappe della marcia francescana notturna 

(Porziuncola, San Damiano, Basilica di Santa Chiara, Piazza del Comune, Vescovado e Spogliazione, 

Basilica di San Francesco) toccando i luoghi della vita e dell’opera di Francesco. 

 

4 ottobre 2026 

Solenne Pontificale della Festa di San Francesco  

La solenne celebrazione non seguirà il classico protocollo con l’invito a una singola Regione.  

Papa Francesco è stato invitato a presiedere la solenne celebrazione. Insieme al Santo Padre sarà 

invitato il consiglio di presidenza della CEI, a rappresentare tutti i Vescovi d’Italia Il Patrono d’Italia 
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sarà festeggiato il più possibile con una festa di popolo, per questo si auspica che la celebrazione 

eucaristica possa tenersi all’aperto, sulle due piazze, comunque in diretta RAI.  

Per le Autorità, essendo i festeggiamenti del Patrono d’Italia, l’invito sarà rivolto al Presidente della 

Repubblica, al Presidente del Consiglio, alle massime cariche dello Stato e al Governo, esteso a tutti i 

presidenti di Regioni, a tutti i sindaci dei capoluoghi di Provincia, (così da toccare le Province tutte e 

ampiamente rappresentare la categoria dei Sindaci). Saranno invitati anche ANCI, UPI. La lampada 

sarà accesa dal Presidente della Repubblica accompagnato dal Sindaco della Città di Assisi. 

 

Appare evidente come l’impatto delle Celebrazioni Francescane dell’anno 2026 dell’Ottavo Centenario 

sarà il più significativo di tutto il quadriennio dall’emanazione dell’apposita legge n. 140/2022 da cui 

la stessa costituzione del Comitato Nazionale, pertanto si chiede la massima attenzione e 

considerazione rispetto alle ingenti necessità che questa organizzazione comporterà a carico della Città 

di Assisi, delle Basiliche papali di San Francesco e Santa Maria degli Angeli in Porziuncola della 

Famiglia francescana e della Diocesi di Assisi. 


